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INTRODUZIONE

LA RIFLESSIONE PEDAGOGICA NELLA ROMA IMPERIALE

Duemila anni di storia del mondo occidentale separano l’uomo con-
temporaneo dal I secolo d.C. Eppure, ancora si legge chi ha scritto 
in quell’epoca, in forma greca o latina: si traducono i testi, si cerca di 
capire come fosse organizzata la società, si tentano azzardati confronti 
con altre culture e civiltà, mentre si rinvengono le plurime e multiformi 
dimensioni di un patrimonio culturale in cui l’Occidente pone le pro-
prie radici storiche, politiche, economiche, sociali, pedagogiche.

La Pedagogia generale (cfr. Gennari, 2006), nel suo sviluppo stori-
co, non può trascurare idee e categorie di pensiero, nonché dinamiche 
e sviluppi inerenti la relazionalità socio-educativa dell’uomo, le moda-
lità e le strategie attraverso cui il soggetto dà forma alla propria umani-
tà e la esprime, i percorsi di conoscenza e istruzione culturale che inve-
stono gli uomini in luoghi e tempi esistenziali.

Se la riflessione sull’educazione dei cittadini è necessaria a chi go-
verna la polis, e quindi il pensiero pedagogico precede quello politico 
(cfr. Kaiser, 2013) e se la pedagogia precede la filosofia nell’urgenza te-
oretica (cfr. Manno, 1965; 2002), allora il sapere pedagogico nasce e 
si sviluppa primo tra tutti: accompagna la storia dell’uomo che diven-
ta consapevole del suo essere sociale e si fa responsabile di questo esse-
re-con-gli-altri tramite l’attenzione prioritaria al suo dare forma al cor-
po, all’anima e allo spirito, in stretto connubio con l’istinto e il bisogno 
conoscitivi.


